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Decreto del Presidente della Giunta Regionale 5 agosto 2026, n. 44 
Nomina in sostituzione di componenti del Comitato regionale di coordinamento previsto 
dall'art. 7 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. in materia di tutela della salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro. Aggiornamento del DPGR n. 43 del 01.04.2021 e n. 76 del 23.09.2025 

 
 
 

 

ATTO 44/2026/XII DEL 05/08/2026 
 
 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
 
OGGETTO:  Nomina in sostituzione di componenti del Comitato regionale di coordinamento 

previsto dall’art. 7 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. in materia di tutela della 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. Aggiornamento del DPGR n. 43 del 
01.04.2021 e n. 76 del 23.09.2025 
 

Premesso che: 
 
- con DGR n. 27 - 25387 del 2.9.1998 e DGR n. 28 - 2478 del 19.03.2001 è stato istituito il 
Comitato regionale di coordinamento (CRC) al fine di realizzare sul territorio l’uniformità degli 
interventi da parte della pubblica amministrazione in materia di sicurezza e salute nei luoghi di 
lavoro; 
 
- il DPCM del 21.12.2007, in applicazione della legge 3 agosto 2007, n. 123, art. 4 ha stabilito che i 
Comitati regionali svolgano i propri compiti di programmazione e di indirizzo delle attività di 
prevenzione e vigilanza nel rispetto delle indicazioni nazionali, al fine di individuare i settori e le 
priorità di intervento in materia, fornendo, altresì, indicazioni sulla composizione del Comitato 
medesimo presieduto dal Presidente della Giunta regionale o da un assessore da lui delegato ed in 
particolare estendendo la partecipazione alle parti sociali con quattro rappresentanti dei datori di 
lavoro e quattro rappresentanti dei lavoratori designati dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative a livello regionale; 
 
- l’art. 7 del D.lgs. 9.4.2008, n. 81 di riordino della normativa in materia tutela della salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro e di abrogazione del D.lgs 626/1994, prevede che presso ogni 
Regione operi il Comitato regionale di coordinamento di cui al DPCM 21.12.2007. 
 
Dato atto che con DGR n. 8-10241 del 9.12.2008 si è proceduto a modificare la composizione del 
Comitato regionale di Coordinamento adeguandolo a quanto previsto dal DPCM 21.12.2007 e 
secondo le indicazioni contenute nella deliberazione del Consiglio regionale n. 251-16124 del 
07.04.2009 di individuazione delle organizzazioni sindacali e datoriali più rappresentative a livello 
regionale; 
 



 

- tale Comitato è permanente, i componenti rimangono in carica sino alla loro sostituzione richiesta 
dall’Ente o Associazione di appartenenza e non spetta loro alcun compenso a titolo di 
remunerazione per l'attività svolta, né è previsto un rimborso spese per la partecipazione alle sedute.  
 
Visto il DPGR 43 del 01.04.2021 con il quale si è proceduto all’aggiornamento della composizione 
del CRC e all’individuazione, tra gli altri, quale componente, l’Assessore all’Istruzione, Lavoro, 
Formazione professionale, Diritto allo Studio universitario pro tempore o suo delegato. 
 
Richiamato il DPGR n. 76 del 23.09.2025 con il quale si è proceduto all’aggiornamento delle 
nomine del CRC tra le quali risultano: 
• Santo Alfonzo - membro effettivo in rappresentanza dell’area territoriale delle ASL CN1 e CN2; 
• Stefania Ronco - membro supplente, in rappresentanza di Confcooperative Piemonte.  
 
Preso atto delle comunicazioni, conservate agli atti del competente Settore regionale “Prevenzione, 
Sanità pubblica, Veterinaria e Sicurezza alimentare”, trasmesse dagli Enti interessati per la 
sostituzione di propri rappresentanti per intervenute variazioni di incarichi e di cessazioni dal 
servizio e più precisamente dall’ASL CN2 per la sostituzione del rappresentante dell’area 
territoriale delle ASL CN1 e CN2, Santo Alfonzo individuando Giuseppe Calabretta e da 
Confcooperative Piemonte per la sostituzione del proprio rappresentante, Stefania Ronco 
individuando Stefania Buffagni.  
 
Visto il DPGR n. 25 dell’11.04.2026 con il quale sono state, tra le altre, riassegnate le funzioni 
assessorili relative all’Istruzione, Formazione professionale, Diritto allo Studio universitario. 
 
Ritenuto necessario aggiornare le nomine del CRC sulla base delle predette comunicazioni e del 
citato DPGR n. 25 dell’11.04.2026.  
 
Attestato che, ai sensi della DGR n. 8-8111 del 25.01.2024 ed in esito all’istruttoria svolta, il 
presente provvedimento non comporta effetti contabili diretti né effetti prospettici sulla gestione 
finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto l'incarico di membro del 
comitato è svolto a titolo gratuito. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 8-8111 del 
25.01.2024. 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

decreta 
 
1) di nominare, a modifica del DPGR n. 43 del 01.04.2021 e del DPGR n. 76 del 23.09.2025, i 
seguenti componenti del Comitato regionale di coordinamento ex art. 7 del D.lgs.81/2008: 
 
- Assessore all’Istruzione, merito e diritto allo studio universitario, Formazione professionale e 
Rapporti con le società a partecipazione regionale pro tempore o suo delegato; 
- Giuseppe CALABRETTA - membro effettivo in rappresentanza dell’area territoriale delle ASL 
CN1 e CN2 in sostituzione di Santo ALFONZO ; 
- Stefania BUFFAGNI - membro supplente, in rappresentanza di Concooperative Piemonte in 
sostituzione di Stefania RONCO; 
 
2) di approvare la composizione del CRC come risulta in allegato quale parte integrante e 



 

sostanziale del presente decreto, a seguito delle modifiche sopra indicate, che aggiorna e sostituisce 
il DPGR n. 76 del 23.09.2025; 
 
3) che i componenti rimangono in carica sino alla loro sostituzione richiesta dall’Ente o 
associazione di appartenenza e non spetta loro alcun compenso a titolo di remunerazione per 
l'attività svolta, né è previsto un rimborso spese per la partecipazione alle sedute;  
 
4) che, ai sensi dell’articolo 7, comma 1 bis del D.lgs. 9.4.2008, n. 81 il comitato regionale si 
riunisce almeno due volte l'anno e può essere convocato anche su richiesta dell'ufficio territoriale 
dell'Ispettorato nazionale del lavoro;  
 
5) che il presente provvedimento non comporta effetti contabili diretti né prospettici sulla gestione 
finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, come in premessa attestato. 
 
Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12/10/2010. 
 
 
  

Il Presidente, 
Fi.to digitalmente da On. Alberto Cirio 

 
 
 


